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Chiara Campagnola
CASTELFRANCO (Bo)

Una gara incredibile.
Non può essere definita
diversamente Castelfran-
co-Salò e non solo per le
sei marcature che alla fine
sono state segnate sul tac-
cuino del direttore di gara.
Perchè quella di ieri pome-
riggio in terra modenese è
stata una partita dal risul-
tato sempre in bilico, pri-
ma chiusa poi riaperta nel
giro di centoventi secondi
ed infine nuovamente
chiusa, stavolta in modo
definitivo. Scatti, barrica-
te, mischie in area di rigo-
re, ripartenze e schemi
ben realizzati sono stati
gli ingredienti di un 2-4
che ha meritato, al termi-
ne, gli applausi di tutta la
tribuna.

Un Salò in grande for-
ma, trascinato dal suo ca-
pitano, Cristian Quaren-
ghi, è valso il prezzo del
biglietto. Con quattro gol i
gardesani sono riusciti a
guadagnare tre punti che,
a conti fatti, li proiettano
al quarto posto in classifi-
ca, ad una sola lunghezza
dalla seconda piazza. A
farne le spese il Castelfran-
co, che ha provato a riapri-
re la gara e sembrava an-
che esserci riuscito: con
due gol in due minuti si è
riportato in parità, ma poi
ha dovuto cedere sotto i
colpi dell’entusiasmo tar-
gato Salò.

Se sette giorni fa le azio-
ni pericolose del match
dei gardesani si erano con-
tate sul palmo di una ma-
no, per la gara di ieri non
ne basterebbero due. Il Ca-
stelfranco parte subito ab-
bastanza forte, intenziona-

to a far capire che non
vuole recitare un ruolo
passivo. All’8’ ottimo spun-
to di Pe, che tuttavia si
trova davanti Cecchini a
ribattere la sfera. Poco do-
po Visciglia su punizione
fa tremare la traversa del-
la porta ospite.

Il Salò prova la reazio-
ne, ma prima Franchi e
poi Pedrocca, con due con-
clusioni dal limite, non im-
pensieriscono particolar-
mente Finessi. Ma dopo
qualche incursione in
avanti per tastare il terre-
no, nonostante la partita
sembri equilibrata, i garde-
sani vanno a segno. Al 41’
ottimo lavoro sulla destra
di Visconti, che entra in
area, scarta un uomo e
serve in mezzo Scirè, che

appoggia per Pedrocca. Il
numero 8 bresciano fa par-
tire una rasoiata potente e
precisa che si insacca nel-
l’angolino basso alla sini-
stra di Finessi.

Nella ripresa succede di

tutto. Il Salò spreca imme-
diatamente il gol del rad-
doppio al 4’ con Luciani
che, solo davanti al portie-
re, gli scaraventa la palla
contro. Nulla può invece
l’estremo difensore di ca-

sa al 10’, quando Pedrocca
lancia Quarenghi in pro-
fondità: il capitano salodia-
no scatta in avanti e in
diagonale sigla il suo sesto
gol in campionato.

Il Castelfranco non ci

sta e nell’azione successi-
va, al 16’, accorcia le di-
stante. Il marcatore è Vi-
sciglia che piazza la sua
punizione sotto l’incrocio
dei pali. Trascinati dall’en-
tusiasmo i padroni di ca-
sa, appena sessanta secon-
di più tardi, raggiungono
un incredibile pareggio:
ancora Visciglia può esul-
tare, a segno grazie ad
una girata da applausi.

Al 27’, dopo altri due
tentativi prima da una par-
te e poi dall’altra, il Salò,
grazie ad uno schema riu-
scito alla perfezione, si ri-
porta in vantaggio. Il batti-
tore è Sella, la cui parabo-
la pesca la testa di Ferret-
ti partito sulla sinistra: Fi-
nessi è nuovamente battu-
to.

Nonostante il Castel-
franco non voglia mollare
la presa, al 43’ la sua rin-
corsa termina: Quarenghi
conquista palla sulla sini-
stra, si sposta palla al pie-
de sulla destra, serve Fran-
chi e nel frattempo scatta
in avanti. Superando due
uomini, l’attaccante bian-
coblù riceve il passaggio
di ritorno del compagno e
trafigge Finessi.

Ospiti della Virtus Castelfranco i gardesani si portano sul 2-0, subiscono due gol in 120 secondi e poi vincono

IlSalòscende inpiedidall’altalena
I centri di Pedrocca, Quarenghi (doppietta) e Ferretti proiettano la squadra al quarto posto

ACrevalcore, contro la penultima in classifica, i franciacortini si portano in vantaggio in coda ad uno scialbo primo tempo, falliscono più volte il raddoppio e vengono raggiunti allo scadere

Rodengo:prima gli sprechi,poi labeffa
Le reti di Bonomi e Garrone valgono solo un punto: Hubner e compagni finiscono fuori dalla zona play off

«Non abbiamo chiuso il match»

«Bravi a rimetterci inpiedi
dopo2minutidi follia»

Virtus Castelfranco: Finessi, Delnevo, Rosati, Roma-
no, Commitante, Ciclamino (27’ pt De Bartolo), Mezgour,
Pe, Visciglia, Venezia (6’ st Cerbone), Mustafay (31’ st
Ganzerla). (Bertani, Dal Rio, Di Bona, Tomei). All: Chezzi.
Salò: Cecchini, Visconti, Martinazzoli, Savoia (20’ st
Cazzoletti), Pedrocca, Scirè, Sella (48’ st Morassutti),
Franchi, Luciani, Quarenghi (43’ st Nizzetto) Ferretti. (Offer,
Caini, D. Bonvicini, Pezzottini). All: R. Bonvicini.
Arbitro: Colagreco di Chieti.
Reti: pt 41’ Pedrocca; st 10’ e 43’ Quarenghi, 16’ e 17’
Visciglia, 27’ Ferretti.
Note - Giornata di sole, terreno in buone condizioni.
Spettatori 250 circa. Ammoniti: Rosati (Castelfranco) e
Martinazzoli (Salò). Calci d’angolo: 8-0 per il Salò. Recupe-
ro: 2’ e 5’.

CREVALCORE - Al
triplice fischio c’è gran-
de delusione nel clan
franciacortino per il ri-
sultato finale, un pareg-
gio che, causa le vittorie
delle dirette avversarie,
allontana la zona play
off, ultimo obiettivo di
stagione.

Dopo la partita Er-
manno Franzoni si la-
menta per le pessime
condizioni del terreno
di gioco, che ha penaliz-
zato non poco il bel gio-
co dei suoi ragazzi: «In
serie D - dichiara l’alle-
natore del Rodengo -
non è possibile vedere
ancora dei campi in que-
ste condizioni. Così non
è possibile giocare ed il
rischio di farsi male è
altissimo. È proprio in-
credibile».

Tuttavia se i francia-
cortini non avessero sba-
gliato quelle quattro oc-
casioni nitidissime, il ri-
sultato sarebbe stato
ben diverso... «In avanti
- ammette Franzoni -
abbiamo sbagliato gol
già fatti. Se ci fossimo
portati sul 2-0 ora sa-
remmo qui a commenta-
re una partita con uno
stato d’animo completa-
mente diverso. Bisogna-
va chiudere il match in
avvio di ripresa e invece
alla fine abbiamo regala-
to il pareggio».

Anche il sempre di-
sponibile dirigente «tut-
tofare» Paolo Franchi è
deluso per la prestazio-
ne e il risultato matura-
to al termine dei 90’ di
gioco: «Nella prima fra-
zione di gioco i ragazzi

non c’erano mentalmen-
te, mancava la convin-
zione, poi si sono ripresi
un po’. Abbiamo fallito
troppe occasioni e loro
ci hanno punito, come
succede spesso».

Di tutt’altro umore
l’allenatore del Creval-
core Di Donato: «È un
punto d’oro perché l’ab-
biamo conquistato con-
tro una squadra che ha
31 punti più di noi. I
ragazzi, nonostante pec-
chino di esperienza, si
sono fatti valere e si ri-
corderanno a lungo di
questa partita. Siamo
stati fortunati perché il
Rodengo c’ha graziato
andando a sbagliare gol
già fatti. Ora speriamo
di continuare così per
toglierci altre soddisfa-
zioni». (e. pass.)

SALO’ 4

Un primo piano di Diego Pedrocca, che ieri ha sbloccato il risultato

Crevalcore: Poluzzi; Scotto, Mengoli, Setti, Monaco; Pecorari (38’
st Mazzeo), Girotti (14’ st Manfredini), Maruggi, Mistretta; Cavalla-
ro, Galdo (44’ st Strocchi). (Bagnato, Azouzi, Montanari, Santostasi).
All: Di Donato.
Rodengo Saiano: Desperati; Conforti, Bertoni, Tolotti, Pini;
Martinelli, Gamba (26’ st Garrone), Garegnani, Cantoni; Bonomi
(18’ st Rosset), Hubner (40’ st Guinko). (Pedersoli, Arici, Tavella,
Vismara). All: Franzoni.
Arbitro: Guida di Torre Annunziata.
Reti: pt 43’ Bonomi; st 20’ Galdo, 35’ Garrone, 45’ Strocchi.
Note - Giornata soleggiata, temperatura primaverile, terreno di
gioco in pessime condizioni. Spettatori 300 circa. Ammoniti:
Garegnani, Pecorari, Galdo. Calci d’angolo: 5-3 per il Crevalcore.
Recupero: 3’ e 5’.

CALCIO

CASTELFRANCO EMILIA (MO) -
Castelfranco per un pomeriggio si è
trasformata in Salò. Davanti agli spo-
gliatoi i tifosi biancoblù accorrono a
festeggiare Quarenghi e compagni. Ad
ogni uscita un coro ed un applauso,
per una prestazione che non ha potu-
to che soddisfare: la reazione per il
pareggio momentaneo del Castelfran-
co è stata immediata, ed invidiabile è
parsa la tenuta fisica, considerando
che ormai siamo giunti a primavera.

Roberto Bonvicini, allenatore dei
gardesani, è stato il primo a varcare la
soglia degli spogliatoi. Mentre si avvici-
nava ai taccuini, già lo si sentiva dire
«è una vittoria incredibile...», con un
sorriso stampato in volto che da solo
poteva valere una dichiarazione.

«Stiamo benissimo - osserva - fisica-
mente corriamo il doppio degli altri.
Inoltre è stata grande la nostra reazio-
ne dopo il gol del 2-2, rischiavamo di
avere un crollo mentale che invece
non c’è stato: siamo andati a segno
con Ferretti con uno schema che pro-
viamo spesso in allenamento e questo
mi gratifica perché vederlo realizzato
sul campo è stato straordinario. Abbia-
mo dato una dimostrazione di grande
calcio, con possesso palla alto e verti-
calizzazioni pericolose, ripagando tut-
ti i sacrifici che facciamo durante la
settimana. Anche nei momenti diffici-
li, manteniamo sempre in campo tre

punte, grazie alla grande applicazione
di tutta la squadra». Il gol di Quaren-
ghi all’88’ è stato sinonimo di una
grande condizione... «Sono davvero
contento per Cristian - dichiara il
tecnico del Salò - perché è un giocato-
re al quale sono sempre stato vicino in
quanto non ritengo che un attaccante
che ha fatto benissimo negli ultimi
anni si possa svalutare nel giro di due
mesi. A me ha dato tantissimo ed era
giusto ripagarlo con la stessa fiducia».

Anche Eugenio Olli, direttore gene-
rale, ha la stessa faccia felice di Bonvi-
cini. «In questa partita - spiega - si è
visto di tutto, la squadra ha meritato
la vittoria: siamo stati bravi ad andare
in vantaggio e a superare un momento
di difficoltà per il doppio gol degli
avversari. Sull’aspetto fisico e menta-
le del gruppo siamo stati perfetti: non
dimentichiamo che le nostre marcatu-
re sono state tutte e quattro di quali-
tà».

Autore della rete che ha sbloccato
nuovamente l’incontro, ovvero quella
del 2-3, Paolo Ferretti è stato il porta-
voce della squadra. «La nostra forza -
dichiara il difensore centrale trentino
- ci ha permesso di rimetterci in piedi
dopo quei due minuti di follia e nono-
stante il caldo abbiamo dimostrato di
esserci. Il mio gol? Sella mi ha servito
una palla perfetta ed ho dovuto sola-
mente insaccarla in rete».

chi. ca.
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Enrico Passerini
CREVALCORE

A volte dà e a volte
toglie: la dea bendata ha
un carattere mutevole e
compensativo, e se un se-
condo prima premia sen-
za merito, un attimo dopo
è capace di far pagare pe-
gno inaspettatamente. Co-
sì proprio come è capitato
al Rodengo Saiano, ieri in
trasferta sul campo del
Crevalcore, penultimo in
classifica con soli quattor-
dici punti all’attivo.

Nella prima frazione di
gioco i franciacortini scen-
dono in campo, ma solo
fisicamente, lasciando ca-
rattere e convinzione negli
spogliatoi. I bolognesi ne
approfittano e dominano
realizzando addirittura
due reti, poi giustamente
annullate perché segnate
in fuorigioco. Il risultato?
Uno a zero per il Rodengo,
cinico nello sfruttare l’uni-
co errore dei locali nei pri-
mi 45’ di gioco.

Nella ripresa Tolotti e
compagni rientrano tra-
sformati e il match cam-
bia faccia, ma in avanti gli
attaccanti non sono in
giornata di grazia e i fran-
ciacortini sbagliano quat-
tro palle-gol nettissime. I
padroni di casa stanno al-
la finestra e concludono
due volte verso la porta di
Desperati trovando altret-
tante reti, rispondendo co-
sì prima al vantaggio di
Bonomi e poi a quello di
Garrone. Ne scaturisce un
pareggio che premia i gio-
vani di Di Donato, enco-
miabili per l’impegno e il

carattere dimostrato no-
nostante la pessima situa-
zione di classifica, e com-
plica la situazione del Ro-
dengo che esce per un
punto dalla zona play off.

Mister Franzoni confer-
ma in blocco l’undici sce-
so in campo domenica
scorsa contro il Verucchio,
affidando a Bonomi e Hub-
ner le chiavi dell’attacco,
mentre Garrone si acco-
moda ancora una volta in
panchina. Dall’altra parte
il Crevalcore scende in
campo con una formazio-
ne imbottita di giovani,
con Setti, classe ’72, a far
da chioccia al gruppo. Cu-
riosità di carattere anagra-
fico: tocca a Mengoli, non
ancora diciottenne, l’ingra-
to compito di marcare Da-
rio Hubner, che di anni ne
ha 39, ben 21 in più.

Partenza sprint dei pa-
droni di casa che al contra-
rio delle aspettative si pre-

sentano come una squa-
dra tutt’altro che remissi-
va: al 3’ sul tiro di Monaco,
Pecorari mette dentro di
tacco, ma l’arbitro annulla
per fuorigioco. Tre minuti
più tardi Cavallaro serve
di testa Galdo, che a porta
vuota realizza, ma anche
in questo caso la posizio-
ne dell’attaccante è irrego-
lare e il risultato rimane
bloccato sullo zero a zero.

Al 15’ Girotti cerca di
beffare Desperati con un
tiro a scendere dalla di-
stanza, ma Desperati è at-
tento e devìa in angolo.
Alla mezz’ora Pecorari
scatta sul filo del fuorigio-
co, scarta il portiere e a
porta vuota non riesce a
trovare il tempo per tocca-
re la palla in rete, facendo-
la sfilare così sul fondo. Al
43’, del tutto inaspettato,
arriva il vantaggio del Ro-
dengo: Girotti cerca un
dribbling inutile in mezzo

al campo, Bonomi gli si
fionda addosso rubando-
gli palla e, dopo una lunga
cavalcata, scarta Poluzzi
in uscita e mette in rete.

Nella ripresa la truppa
di Franzoni rientra con
maggior determinazione e
in sequenza sbaglia una
serie di occasioni nitidissi-
me: al 2’ Martinelli scende
sulla destra e mette in
mezzo per Hubner che da
due passi mette fuori. Cin-
que minuti dopo Garegna-
ni, a tu per tu con Poluzzi,
calibra male il pallonetto
che sorvola la traversa. Al
14’ Bonomi innesca Hub-
ner che pare lanciato ver-
so un gol ormai certo, ma
la sfera, complice il terre-
no in pessime condizioni,
salta male e il bomber non
riesce a controllarla.

Al 20’ prima sortita del-
la ripresa del Crevalcore
con Manfredini che viene
atterrato in area da Pini: è
rigore netto. Batte Galdo
che spiazza Desperati. Al
35’ Bertoni calcia una pu-
nizione dalla trequarti che
il neoentrato Garrone
manda nell’angolino con
un preciso tocco di piatto
destro. Quando la vittoria
sembra essere ormai in ta-
sca ai franciacortini, arriva
il pareggio: al 45’ su un
corner, Mistretta prolun-
ga sul secondo palo per la
conclusione vincente in
spaccata di Strocchi, en-
trato da meno di un minu-
to. Delude la prima squa-
dra ma sorride il Rodengo
dei giovani: con la vittoria
per 3-1 sul Trentino, la
Juniores nazionale ha vin-
to con due giornate d’anti-
cipo il proprio girone.

RODENGO SAIANO 2

SERIED

IL TECNICO FRANZONI INDIVIDUA L’ERRORE

Quarenghi (qui a segno due settimane fa con la Reno Centese) ieri ha realizzato una splendida doppietta

A sinistra Pablo Scirè, uno dei protagonisti ieri a Castelfranco Emilia, e un esultante Ferretti, autore del quarto gol

Bonomi cerca di farsi largo nelle maglie della difesa emiliana

Garrone cerca di sfuggire ad un avversario

Un primo piano di Dario Hubner, ieri impreciso in zona gol

CREVALCORE 2

PARLAFERRETTI
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